
D E L  D O M I N I O  D I  C O M A C C H I O .

fanno menzione tutte le Donazioni, e in fin quella di Ridolfo i. ; e 
cotefio Scrittore pretende , che gli Éfìenfì fìano fiati dalla 8. Sede in
veititi non meno delia, che di Comacchio. Il che fe fi a vero , fi può 
giudicare da quanto ho detto di fopra . Egli è bensì certo, che appe
na dopo 1’ occupazion di Comacchio fatta l’ Anno 1598. quando era 
anche in piedi l ’Efercito Pontifìcio , corfe un gagliardo fofpetto , che 
quelle fiefiè armi dovettero rivolgerfi centra la Serenifs. Repubblica dì 
Venezia, per levarle A d  fi a , ed altre Terre , che fi pretendevano di 
Ragion della Chiefa , e fra le quali doveva anche entrare il Contado dì 
Qavello, giacche in tu tte  le Donazioni , e Confermazioni fatte alla 
Chiefa , e in quella nominatamente dì Ridolfo I. , noi ritroviamo Tem
pre Adriani, atque Gabellum . Ma i Signori Veneziani feppero così ben 
provare , e perfuadere a Clemente Vili. , colle fiefle ragioni da me 
finquì addotte, qualmente la S. Sede non potea pretendere fopra que? 
Paefi , che ne refiérono convinti i Camerali di Roma , e perciò non 
penfarono più a fare altro Atto , o altra Richie’fia in quel particolare. 
Si veggano le L ettere 127. e 129. del Cardinale d’ O fia t. (a) Vero 
è , che militavano le fìefse ragioni per Comacchio in favore dell’ Im
perio , e della Caia d’ Effe ; ma Comacchio era già in mano de’Miniftri 
P ontificj, ciré aveano pur’anche occupato il Ducato di Ferrara, epe*  
rò fi fìimò bene di ritenerlo , lènza far’ altro cafo delle querele 9 e 
delle ragioni di chi ne reftava fpogliato ?
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Coiielujìone delle eoje fin ta i dette .

D Opo quefìo efempio d’ Adria , il quale fu una tacita Decifione 
della Corte di Roma con tra lefue Pretenfioni fopra Comacchio, 
e una tacita Approvazione delle Ragioni di S. M. Cef. e della Cafa d" 

Èfie fopra quella Città : non credo , che VS. Illufirifs. abbia più bifò- 
gno, eh’ iole d ica , come s’abbia a decidere la Contrcverfia preferite .Nè 
fo più intendere , come mai fi voglia oggidì far pafsare con tanta aria 
di franchezza per un1 attentato contrai il Diritto delle G e n ti, 1’ else- 
re 1’ Augutìifs. Imperadore GIUSEPPE E rientrato in pofsefso di Co
macchio , cioè d’ una Città , men giuftamente dal Cardinale Aldobran
dino tolta all’ Imperio , fenza nè pur farne motto a Vienna , fenza 
nè pur’ udire le Ragioni di Cefare , e in tempo che gl5 Imperadori lon
tani , e impegnati nella guerra col T u rc o , e gli Eftenfi inabili a re- 
filiere alia pofsanza dell’ Armi Pontificie ,* non potevano difenderla , 
e d’ una Città finalmente , fopra cui è manifefto , che la Camera 
Apoftoìica non può pretendere dopo P occupazione fattane d’ aver for
mata una minima Prefcrizione .
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